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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 febbraio 2006, n. 56

Ruvo di Puglia (Ba) – L.R. 20/98. Turismo
Rurale. Variante al PRG per cambio destina-
zione d’uso in struttura ricettiva fabbricato
rurale in contrada Marguglia. Delibera C.C. n.
11 del 22/03/05.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed ERP prof. ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del procedimento, confermata dal Dirigente di Set-
tore, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

Il Consiglio Comunale di Ruvo di Puglia, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1 - comma 5
della citata L. R. ha approvato con delibera di C.C.
n. 11 del 22.03.05, su richiesta della ditta Cesareo
Nicola e Campanale Rosa, il progetto di recupero
del complesso edilizio rurale individuato in agro di
Ruvo di Puglia, in c.da Marguglia cui si accede da
idonea viabilità rurale, strada vicinale Torre di Ono-
rato; il tutto distinto in catasto al fg. 37 p.lla 66 e da
destinare a struttura ricettiva alberghiera nei termini
di cui alla L. n. 217/83 art. 6 e della L.R. n. 11/99
art. 4 comma 1° e art. 7,

L’edificio rurale, come innanzi individuato, risa-
lente intorno alla fine del 17° sec, ricade in zona
tipizzata dal PRG vigente a zona Agricola, è com-
posto da due corpi di fabbrica adiacenti: l’uno a
pianta rettangolare, composto da sei vani coperto da
un tetto a falde, l’altro costituito da tre locali con
copertura piana.

La destinazione d’uso prevista è del tipo Albergo
come definito dall’art. 4 co. 11 della citata L.R. n.
11/99, attesa la previsione di n.7 unità abitative, per
complessivi 14 posti letto; la cisterna esistente sotto
il così detto iazzo sarà utilizzata per allocare la
dispensa di servizio alla cucina, oltre a servizi igie-
nici per il personale e per l’utenza esterna. La siste-
mazione dell’area esterna prevede la piantumazione
del terreno priva di vegetazione, integrata da piccoli
laghetti artificiali, e da pavimentazione in chianche.

Gli atti della variante di destinazione d’uso del-
l’edificio rurale sono stati pubblicati ai sensi delle
disposizioni di legge vigenti in materia e avverso gli
stessi non risultano prodotte osservazioni né oppo-
sizioni giusta attestazione del Dirigente il 4° Settore
del Comune con atto n. 15450 del 18.10.2005.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri favorevoli:
- Soprintendenza dei Beni Ambientali della Puglia,

con nota n. 23248 del 13/12/2004; 
- Autorizzazione Paesaggistica con nota n. 3539

25.07.2003
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.

7631 del 21/12/2005.

Per quanto riguarda i rapporti con il PUTT/Pae-
saggio, l’edificio rurale come innanzi individuato e
le relative aree di pertinenza ricadono in Ambito
Territoriale Esteso di Valore Relativo D. Il progetto,
nel suo insieme, persegue gli obbiettivi di salva-
guardia e valorizzazione paesaggistico-ambientale
nei rispetto degli indirizzi di tutela dell’A.T.E. di
riferimento D.

Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità
della proposta di variante relativa al cambio di
destinazione d’uso dell’edificuo rurale come
innanzi individuato, a struttura ricettiva di
“Albergo” nei termini di cui all’art 6 della L. n.
217/83 e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 art. 4 co. 1,
sia sotto il profilo amministrativo che sotto il profilo
urbanistico, in quanto proposta nel rispetto delle
finalità che la stessa L.R. 20/98 si prefigge di perse-
guire.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto di variante di



cui alla delibera di C.C. n. 11 del 22.03.05 limitata-
mente al cambio di destinazione d’uso dell’edificio
rurale come innanzi individuato, quale recupero
funzionale, in struttura ricettiva alberghiera e ciò
con riferimento all’ambito di applicazione della
L.R. n. 20/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° - LETT. d) DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore, prof.ssa Angela Barbanente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni in narrativa
esplicitate il progetto relativo al recupero funzio-
nale del complesso edilizio rurale, come in narra-
tiva individuato, in ditta Cesareo Nicola e Cam-
panale Rosa, da destinare a struttura ricettiva
albergo nei termini dell’art. 6 della L. n. 217/83 e
art. 4 comma 1 e art 7 della L.R. n. 11/99, adot-

tato dal Consiglio Comunale di Ruvo di Puglia
con delibera n. 11 del 22.03.2005 in variante al
PRG vigente e limitatamente al cambio di desti-
nazione d’uso del complesso edilizio.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di Ruvo di Puglia del
presente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 febbraio 2006, n. 57

Poggiorsini (Ba) – L.R. 56/80. Nomina Commis-
sario ad acta per adozione controdeduzioni alle
prescrizioni regionali sul Piano Regolatore
Generale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Con delibera di Commissario ad acta n. 1 del
12/07/2000 è stato adottato il Piano Regolatore
Generale del Comune di Poggiorsini.

Con delibera di G.R. n. 338 del 24/03/2004,
esperiti gli adempimenti procedurali prescritti dalla
L.r. n. 56/1980, lo stesso P.R.G. è stato approvato
con prescrizioni e modifiche e con richiesta di con-
trodeduzioni comunali ex art. 16 della citata L.R.
n. 56/1980.

Il predetto provvedimento regionale è stato suc-
cessivamente rimesso al Comune di Poggiorsini.

Ciò premesso, il medesimo Comune con delibera
di C.C. n. 30 del 29/11/2005 ha dichiarato l’asten-
sione di tutti i consiglieri comunali a prendere parte
alla discussione e votazione sulle controdeduzioni,
giuste n. 13 comunicazioni rese ai sensi dell’art.
78/co. 2° del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 (Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), e la
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conseguente impossibilità a procedere in merito,
richiedendo pertanto alla Regione Puglia la nomina
di un Commissario ad acta.

Di quanto sopra è stata rimessa comunicazione
con nota a firma del Sindaco prot. 4523 del
07/12/2005.

Stante quanto innanzi, attesa la richiesta perve-
nuta e constatata l’impossibilità da parte del Consi-
glio Comunale di Poggiorsini di procedere all’ado-
zione delle controdeduzioni alle prescrizioni regio-
nali di cui alla delibera di G.R. n. 338/2004, ai fini
dell’approvazione del P.R.G., per l’espressa incom-
patibilità di tutti i consiglieri assegnati (13/13), si
propone alla Giunta di accogliere detta richiesta.
con la nomina di un “Commissario ad acta” per il
provvedimento di controdeduzioni di cui segnata-
mente all’art. 16/co. 11° della L.r. 31/05/80 n. 56, e
ciò ai sensi dell’art. 55/co. 3° della medesima L.r. n.
56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in
forza dell’art. 25/co. 2° della L.r. n. 20/2001.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto g).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001:

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI EN-
TRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’ A CARICO
DEGLI ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA RE-
GIONE”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

- DI PRENDERE ATTO di quanto dichiarato dal
Comune di Poggiorsini con la delibera di C.C. n.
30 del 29/11/2005 e comunicato con la nota del
Sindaco prot. 4523 del 07/12/2005, in ordine alla
impossibilità del Consiglio Comunale di proce-
dere all’adozione delle controdeduzioni alle pre-
scrizioni regionali di cui alla delibera di G.R. n.
338 del 24/03/2004, ai fini dell’approvazione del
P.R.G., per l’espressa incompatibilità di tutti i
consiglieri assegnati (13/13);

- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in parti-
colare dell’art. 55/co. 3° della L.r. 31/05/1980 n.
56, le cui disposizioni sono ancora vigenti in
forza dell’art. 25/co. 2° della L.r. n. 20/2001,
quale “Commissario ad acta” per il provvedi-
mento di controdeduzioni di cui segnatamente
all’art. 16/co. 11° della L.r. 31/05/80 n. 56 il
geom. Emanuele MORETTI;

- il “Commissario ad acta” espleterà le proprie fun-
zioni nel termine di 60 giorni a decorrere dalla
notifica del presente provvedimento;

- il Comune di Poggiorsini corrisponderà al “Com-
missario ad acta” il compenso ed il rimborso
spese per l’espletamento dell’incarico, da deter-
minarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con
delibera di Giunta Regionale n. 6339 del
28/04/1994;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al “Commissario ad acta” ed al Sindaco del
Comune di Poggiorsini, per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;



- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta Dr.
Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2006, n. 138

Monopoli (Ba) – Progetto di una chiesetta estiva
in località “Capitolo”. Delibera di C.C. n.
52/2004 – Rilascio autorizzazione paesaggistica
in deroga alle N.T.A. del PUTT/P art. 5.07.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio prof. Angela Barbanente, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Paesaggio e confermata dai Dirigente del Set-
tore Urbanistico riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio.

L’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale è possi-
bile realizzare opere regionali opere pubbliche,ed
opere di interesse pubblico (così come definite dalla
vigente legislazione) in deroga alle prescrizioni di
base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume se necessario esplicitandolo, gli
effetti di autorizzaZione ai sensi del ex titolo II del
D.lvo n° 490/99 e dell’art. 5.01 del Piano:

- per opera regionale,viene concessa contestual-
mente all’approvazione del progetto;

- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta
Regionale;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del/dei Comune/i interes-
sato/i, che deve/devono esprimersi entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni valendo il
silenzio/assenso) la concede o la nega entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni (120 giorni nel caso
di soggetto diverso dal Comune)

Premesso quanto sopra si rappresenta che diretta-
mente all’Assessorato all’Urbanistica pervenuta, da
parte del comune di Monopoli, la sotto elencata
domanda per il rilascio dell’autorizzazione in
deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica del ricorrere, per il caso in specie, dei
presupposti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

INTERVENTO: Comune di MONOPOLI. Pro-
getto di una chiesetta estiva in località “Capi-
tolo” - Delibera di C.C. n° 52/2004 - Rilascio
Autorizzazione Paesaggistica in deroga alle
N.T.A. del P.U.T.T./P art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Le opere in oggetto consistono nella realizza-
zione di una chiesetta ovvero di una struttura reli-
giosa ad uso prettamente estivo a servizio dei vil-
leggianti da ubicarsi in località “Capitolo” del
comune di Monopoli su area di proprietà dell’Isti-
tuto Diocesano per il Sostentamento del Clero della
Diocesi di Conversano-Monopoli.

In particolare il progetto di che trattasi, per
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quanto attiene all’iter amministrativo seguito,
risulta approvato - con delibera di C.C. n° 55/2002 -
in deroga al P.R.G. vigente secondo le disposizioni
dell’art. 30 della L.R. n° 56/80 e dell’art. 41 quater
della L. 1150/42 nonché, a seguito della nota espli-
cativa del Settore Urbanistico n° 11281/2 del
31/01/2003, lo stesso progetto è stato successiva-
mente approvato - con delibera di C.C. n° 52 del
3/8/2004 -, in variante al P.R.G. vigente e secondo
le disposizioni dell’art. 16/terzo comma della L.R.
n° 13/2001

Per quanto attiene alle opere da realizzarsi queste
consistono nella costruzione, su di un’area di mq
200 identificata in catasto al Fg. 93 ptc. N° 189, di
una chiesetta di circa 140 mq di cui 90mq costi-
tuenti la chiesa vera e propria e 50 mq la sacrestia,
un deposito e due servizi igienici; il tutto per un
volume complessivo di 510 mc circa.

In merito al progetto di che trattasi risulta altresì
acquisito, il parere favorevole del dirigente dell’Uf-
ficio Tecnico Comunale e della C.E.C. nella seduta
del 17/1/2002.

La documentazione trasmessa dal Comune di
Monopoli per l’acquisizione dell’autorizzazione
paesaggistica in deroga di cui all’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. risulta costituita dai seguenti
elaborati:
- TAV. 1 Estratto della mappa catastale, rilievo

aereofotogrammetrico, planimetria dell’inter-
vento;

- TAV. 2 Prospetti e sezioni;
- TAV. 3 Relazione tecnico descrittiva;

Stralcio del P.R.G. ed aereofotogrammetrico;
Stralci carte tematiche del P.U.T.T./P.

- Con nota 5820/06 del 27/7/2005 il Settore Urba-
nistico Regionale, a seguito dell’istruttoria preli-
minare effettuata dagli uffici competenti, rilevato
che l’intervento in progetto per tipologia e per
ubicazione costituisce deroga alle N.T.A. del
P.U.T.T./P., invitava l’Amministrazione comunale
di Monopoli a meglio esplicitare le motivazioni
poste a base della stessa richiesta di deroga alle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ovvero ad evidenziare, per
il caso in specie, il pieno ricorrere dei presupposti
giuridici di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

- Con nota 22835/2005 del 13/9/2005 l’Ammini-
strazione comunale di Monopoli forniva i chiari-
menti e le integrazioni richieste dal Settore Urba-
nistico con la nota sopra citata.

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti
dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

- Il P.U.T.T./P classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art. 2.01
punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

Stante la classificazione “C” le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01
comma 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra innanzitutto la legittimità dell’iter proce-
durale intrapreso dal Comune di Monopoli con la
richiesta di autorizzazione paesaggistica di che trat-
tasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di cui all’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile, laddove, sussi-
stano condizioni di compresenza di più beni costitu-
tivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti”

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato,
trasformazione dell’assetto attuale se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.).

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P., si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geolo-

gico-geomorfologico ed idrogeologico” le
direttive di tutela prescrivono che “va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,



geomorfologiche ed idrogeologiche (definenti
gli A.T.D., di cui all’art. 3.02) di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio regio-
nale”, si prescrive altresì che “le previsioni inse-
diative ed i progetti delle opere di trasforma-
zione del territorio devono mantenere l’assetto
geomorfologico d’insieme, e conservare l’as-
setto idrogeologico delle relative aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
presecivono “la tutela delle componenti del
paesaggio botanico-vegetazionale di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, economica, di difesa del suolo, e/o di rico-
nosciuta importanza sia storica sia estetica la
protezione e la conservazione di ogni ambiente
di particolare interesse biologico-vegetazionale
e delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono”, si prescrive
altresi che “tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale la sua ricostruzione le attività agricole coe-
renti con la conservazione del suolo”.

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(all. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione sia la salvaguardia/ripristino
del contesto in cui sono inseriti”; si prescrive
altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e di contro vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto riuti-
lizzo e valorizzazione.”,

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si
evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-

ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico:
L’area d’intervento, risulta interessata,sia pur
marginalmente, da una componente di rilevante
ruolo dell’assetto paesistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito territoriale di riferimento. L’area
d’intervento è posizionata a ridosso di una lama
denominata “Lama c/o masseria Losciale” indivi-
duata sulla tavola tematica del P.U.T.T./P. relativa
all’idrologia superficiale.
In particolare l’intervento di che trattasi ricade
nell’area annessa alla predetta lama ovvero nella
fascia di mt. 1.50 dal ciglio più elevato della
stessa (dove si applicano gli indirizzi di tutela di
cui al punto 1.3 dell’art. 2.02 e le direttive di
tutela di cui al punto 2.3 dell’art. 3.05 nonché le
prescrizioni di base di cui al punto 4.2 dell’art.
3.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) L’intervento
ricade altresì, stante a quanto dichiarato dal Diri-
gente della Ripartizione Tecnica del Comune di
Monopoli con nota n° 22835 del 13/9/2005, all’e-
sterno della la fascia di mt. 100 dalla grotta deno-
minata “Pozzetto di Pezza Losciale”.
L’intervento in parola ricade altresì all’interno
dell’area annessa all’area litoranea come definita
dal punto 4.2 dell’art. 3.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. (dove si applicano gli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.2 dell’art. 2.02 e le diret-
tive di tutela di cui al punto 2.2 dell’art. 3.05
nonché le prescrizioni di base del punto 4.2 del-
l’art. 3.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica:
L’area non risulta interessata da particolari com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie fioristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologlico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa:
L’area non risulta direttamente interessata da par-
ticolari beni storico-cuiturali di riconosciuto
valore e ruolo nell’assetto paesistico nè l’inter-
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vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:

vincoli ex L. 1497/39 vincolo idrogeologico, Usi
civici.

Dal parere espresso dai Dirigente dell’U.T.C.
prot. n° 1074 del 8/9/2004 nonché dagli elaborati
grafici presentati si evince che l’intervento ricade in
area sottoposta a vincolo di cui al Decreto Galasso
oggi D.Lgvo 41/04.

- Entrando nel mento dell’intervento proposto sulla
base della documentazione trasmessa, si rappre-
senta che l’ambito territoriale di riferimento in cui
l’intervento andrà a collocarsi pur risultando
alquanto antropizzato (attesa la presenza di inse-
diamenti abitativi e relative infrastrutture già esi-
stenti), ancora si presenta comunque caratteriz-
zato da peculiarità paesaggistiche degne di speci-
fica tutela (area litoranea - lama).

- Con riferimento specifico all’area oggetto d’inter-
vento, come in precedenza già specificato, questa
risulta non direttamente interessata dalla presenza
di un ambito territoriale distinto dei sistemi e/o
elementi strutturanti il territorio dal punto di vista
paesaggistico come identificati e definiti all’art.
3.01 titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

In particolare si specifica che l’intervento in pro-
getto, per quanto attiene alla sua localizzazione,
risulta interessare direttamente l’area annessa alla
Lama c/o Mass. Losciale e l’area annessa all’area
litoranea.

Alla luce di quanto in precedenza riportato si
rileva pertanto un’interferenza significativa (per
posizionamento e per caratteristiche tipologiche e
costruttive) dell’opera in progetto con gli indirizzi
di tutela, le direttive di tutela e con le prescrizioni di
base relative sia all’area annessa all’ambito territo-

riale distinto “area litoranea” (di cui all’art. 3.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P). che relative all’area
annessa all’ambito territoriale distinto “corso
d’acqua” (di cui all’art. 3.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.).

L’intervento in progetto costituisce pertanto
deroga alle cosiddette “prescrizioni di base”, che,
stante al regime normativo introdotto dal PUTT/P.,
risultano direttamente vincolanti e prevalenti
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione vigenti
ed in corso di formazione in quanto costituenti il
livello minimo inderogabile di tutela da osservarsi
necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ad eccezione delle fattispecie previste
dall’art. 5.07 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

E’ opportuno precisare comunque che, a prescin-
dere dal rigoroso regime di tutela introdotto dal
P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territoriali Distinti sopra
citati , l’intervento in progetto, che prevede la rea-
lizzazione di un corpo di fabbrica con caratteri-
stiche plano-volumetriche contenute, comporterà
una trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del
territorio che, stante le esigue caratteristiche dimen-
sionali del manufatto in progetto, non andrà
comunque ad interferire in maniera significativa
con le peculiarità paesaggistiche presenti nell’am-
bito territoriale esteso di riferimento; ovvero non
andrà a modificare sostanzialmente l’esistente rap-
porto paesistico-ambientale tra il “corso d’acqua”
e/o l’area litoranea ed il loro intorno diretto Quanto
sopra anche in considerazione del rilevante grado di
antropizzazione dei luoghi che già si presentano
caratterizzati da una diffusa edificazione.

L’intervento da un punto di vista localizzativo, è
comunque posizionato nel punto terminale del
ramo secondario della fama in un contesto paesag-
gistico già profondamente modificato da una dif-
fusa edificazione ed infrastrutturazione ed ormai
quasi del tutto privo di caratteri di naturalità.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l’inter-
vento in progetto rientra comunque nel novero delle
opere di interesse pubblico (edificio per il culto) che
non ha alcuna alternativa localizzativa atteso che,
così come evidenziato nella nota comunale n°



22835/05 “non vi sono allo stato, aree libere, pros-
sime e nel contesto degli edifici preesistenti di pari
valenza e soprattutto di facile accesso, come invece
è quella interessata ai progetto di che trattasi.
D’altra parte una diversa localizzazione non
potendo che essere a distanza rilevante dagli inse-
diamenti residenziali esistenti, renderebbe l’inter-
vento, oltre che di maggiore costo realizzativi, asso-
lutamente estraneo al contesto di cui dovrebbe
costituire dotazione infrastrutturale (urbanizza-
zione secondaria).A ciò si aggiunga che l’area di
pertinenza dell’eligendo manufatto è stata - sin dal
1968, gratuitamente dotata alla Cura Vescovile dai
proprietari con la clausola di utilizzazione a tale
specifico scopo”

Pertanto,alla luce di tutto quanto sopra riportato,
per le opere di che trattasi ricorrono pienamente i
presupposti giuridici di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P che consentono il rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica anche in deroga alle pre-
scrizioni di base fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
per gli Ambiti Territoriali Distinti in precedenza
citati indirettamente interessati dalle opere di che
trattasi.

Premesso quanto innanzi, in relazione all’auto-
rizzazione paesaggistica prevista dall’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole anche
ai sensi e per gli effetti ex Titolo II del D.Lgvo n°
490/99 e dell’art 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare, oltre a quelle già pre-
viste in progetto, le seguenti ulteriori misure di
mitigazione e/o compensazione degli impatti poten-
ziali finalizzate ad un migliore inserimento del pro-
gramma costruttivo in progetto nel contesto paesag-
gistico di riferimento:

- Durante la fase dei lavori si dovrà procedere con
le dovute accortezze evitando l’utilizzo sconside-
rato dei mezzi di cantiere e/o la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso,depositi di
materiale ecc) che potrebbero provocare impatti
diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esi-
stente ed in particolare sull’emergenza geo-mor-

fo-idrologica “Lama do Masseria Losciale” e
“Pozzetto di Pezza Losciale” che non dovrà
comunque essere interessata direttamente dalla
realizzazione di alcuna opera complementare e/o
accessoria

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. - Gli
eventuali materiali di risulta rivenienti dalle ope-
razioni di scavo, siano allontanati e depositati a
pubblica discarica autorizzata.

- Che perimetralmente all’area di intervento siano
messe a dimora alberature della flora locale.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente
all’aspetto meramente paesaggistico degli inter-
venti previsti ovvero esplica effetti esclusivamente
in applicazione dell’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Ufficio del e
dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di RILASCIARE all’Istituto Diocesano per il
Sostentamento del Clero della Diocesi di Conver-
sano Monopoli, relativamente al Progetto di una
chiesetta estiva in località Capitolo del comune di
Monopoli, l’autorizzazione paesaggistica in deroga
alle prescrizioni di base degli Ambiti Territoriali
Distinti (Titolo III) di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in narrativa
fermo restando l’acquisizione, da parte di altri Enti
e/o Uffici degli ulteriori pareri e/o assensi.

Di PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2006, n. 139

Taranto – “L’isola dei delfini – presidio multizo-
nale di sanità e benessere della fauna marina
protetta – Polo Torre Zozzoli”. Rilascio autoriz-
zazione paesaggistica in deroga alle N.T.A. del
PUTT/P art. 5.07.

L’Assessore Regionale all’urbanistica, Assetto
del Territorio Prof. Angela Barbanente, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’Uf-
ficio Paesaggio, e confermata dal Dirigente del Set-
tore Urbanistico riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio.

L’art. 5.07 delle N.T.A, del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è possi-
bile realizzare opere regionali, opere pubbliche, ed
opere di interesse pubblico (cosi’ come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III)sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume se necessario esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione ai sensi del ex titolo II del
D.lvo n° 490/99 oggi D.Lgv n° 42/29004 e dell’art.
5.01 del Piano:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale;
- per opera di altro soggetto, va preliminarmente

chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del/dei Comune/i interes-
sato/i, che deve/devono esprimersi entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni valendo il
silenzio/assenso) la concede o la nega entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni (120 giorni nel caso
di soggetto diverso dal Comune)

Premesso quanto sopra si rappresenta che diretta-
mente all’Assessorato all’Assetto del Territorio Set-
tore Urbanistica è pervenuta, da parte del comune di
Taranto la sotto elencata domanda per il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica in deroga di cui
all’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che



viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica del ricorrere, per il caso in specie, dei
presupposti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

INTERVENTO: Comune di TARANTO “L’isola
dei delfini - presidio multizonale di sanità e
benessere della fauna marina protetta - Polo
Torre Zozzoli”

Le opere in oggetto rientrano in un progetto
generale, finanziato con risorse del Programma
Operativo Regionale (POR Puglia 2000/2006 Asse
V - Enti Locali e qualità della vita - Misura 5.1 -
linea A - Azione 6.

Il progetto generale prevede la realizzazione a
Taranto di un presidio multizonale di sanità della
fauna marina protetta, in particolare, cetacei - tarta-
rughe marine e foche.

Le strutture destinate ad ospitare i vari servizi
secondo il progetto generale, sono dislocate in due
poli.

Il primo polo è localizzato nel centro storico
della città di Taranto e comprende la clinica
medico-chirurgica-ostetrica, le vasche di degenza e
quarantena, la sala autopsia ed i laboratori di ana-
tomia patologica di malattie infettive di parassito-
logia e tossicologia.

Il secondo polo è individuato invece in località
“Torre Zozzoli”, lungo la strada provinciale Salen-
tina e prevede la realizzazione di strutture preposte
alla riabilitazione degli animali ma anche preposte a
I l’effettuazione di terapie alternative rivolte a per-
sone affette da patologie quali autismo, depres-
sione, tetra-paraplegia.

Il progetto è di grande valenza scientifica sia nel
campo della ricerca sia in quello della pratica
medico-veterinaria.

Il centro, così come si evince dagli elaborati tra-

smessi, rappresenta l’unica iniziativa europea
avente funzioni così articolate e complesse e si pro-
pone di sviluppare specifiche iniziative che contri-
buiranno ad aumentare la consapevolezza del
rilievo delle tematiche di salvaguardia ambientale e,
conseguentemente, attrarre anche turisti interessati
ad eventi di carattere scientifico. L’intervento sarà
gestito dal comune di Taranto e dalla Facoltà di
Medicina Veterinaria dell’Università di Bari - Corso
di Laurea in Scienze della Maricoltura di Taranto.

Il Polo di Torre Zozzoli, oggetto del presente
provvedimento, così come in precedenza specifi-
cato, risulta direttamente correlato al polo della
Città vecchia.

Gli animali marini, curati nel polo della città vec-
chia, prima di essere reimmessi in libertà necessite-
ranno di un periodo di acclimatamento/rinaturaliz-
zazione durante il quale dovranno soggiornare in un
ambito quanto più possibile riproducente le condi-
zioni del mare aperto; ciò sia con riferimento alla
“qualità delle acque” sia con riferimento alla “tran-
quillità del sito” che non può ovviamente essere
individuato nella stessa città vecchia dove il livello
molto elevato di antropizzazione della costa non è
compatibile con le esigenze citate.

Così come si evince dalla relazione di progetto in
atti, nel territorio comunale di Taranto l’unico sito
che possiede le predette caratteristiche è quello di
località “Torre Zozzoli”.

In particolare,all’interno del Polo di Torre Zoz-
zoli, è previsto lo svolgimento delle seguenti atti-
vità:

- Realizzare le funzioni necessarie per la riabilita-
zione degli animali precedentemente trattati
presso il Polo della città vecchia mediante l’uti-
lizzo di un presidio sanitario e di uno specchio di
mare protetto con un sistema di reti ancorate sul
fondale ed opportunamente segnalate;

- permettere, utilizzando proficuamente la presenza
dei delfini, la realizzazione di terapie alternative a
carattere riabilitativo; a supporto di tale attività è
prevista la realizzazione di un fabbricato da desti-
nare alle associazioni dei diversamente abili;
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- consentire le attività divulgative connesse al l’in-
tervento, mediante l’uso di sale attrezzate acquari
ecc.

Il progetto di che trattasi per quanto attiene
all’iter amministrativo seguito, risulta adottato - con
delibera di C.C. n° 5 del 24/1/2005 - in variante al
P.R.G. vigente, secondo le disposizioni dell’art. 16
terzo comma della L.R. n° 13/2001, e costituisce
nel contempo richiesta di specifica deroga alle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ai sensi di quanto disposto
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

In merito al progetto di che trattasi, risultano già
acquisiti i seguenti pareri

- Regione Puglia, Settore Demanio Marittimo Flu-
viale e Lacuale, prot. n. 34/DMA/282 del
9/1/2004;

- Agenzie delle Dogane, Direzione Regionale per
la Puglia e Basilicata, Circoscrizione Doganale di
Taranto prot. n. 2004-6264 del 23/3/2004;

- Regione Puglia, Settore Demanio Marittimo Flu-
viale e Lacuale, prot. 34/DMA/4079 del
14/4/2004;

- Agenzia del Demanio, Filiale di Bari, Sezione
staccata di Taranto, prot. n. 10237/04 del
27/4/2004;

- Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto
Taranto prot. n. 924159/DIEM/704-2004 del
26/10/2004;

- Marina Militare, Comando Zona Fari Jonio e
Basso Adriatico-Taranto, prot. n. TEC/53771 del
14/11/2004;

- Regione Puglia, Assessorato ai Lavori Pub-
blici-Risorse Naturali-Difesa del Suolo, Ufficio
del Genio Civile di Taranto, prot. n. 11311 del
19/11/2004;

- Comune di Taranto, Direzione Edilità, prot. n.
5315/5 del 20/12/2004, autorizzazione ai sensi
dell’art. 23 della L.R. n. 20/2001.

Per quanto attiene, in particolare, alle opere da
realizzarsi queste consistono:
- nella costruzione di un fabbricato destinato a

accoglienza, deposito attrezzature subacquee,
presidio veterinario, spogliatoi e servizi igienici;

- nel recupero e consolidamento statico dell’attuale
Torre Zozzoli, al fine di renderla utilizzabile
come torre di osservazione.

Il progetto prevede altresì l’installazione di boe a
delimitazione di uno specchio acqueo destinato a
zona protetta per riabilitazione fauna nonché di
un’ulteriore specchio acqueo destinato alla balnea-
zione controllata.

La documentazione trasmessa dai Comune di
Taranto per l’acquisizione dell’autorizzazione pae-
saggistica in deroga di cui all’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. risulta costituita dai seguenti elabo-
rati:
- deliberazione di C.C. n. 5 del 24/1/2005 di appro-

vazione progetto esecutivo ai sensi dell’art. 16
comma 3 della L.R. n. 13/2001;

- relazione tecnica;
- planimetria area d’intervento;
- album formato A3 illustrativo dell’intervento

Isola dei delfini”;
- pubblicazioni a cura della Comunità Europea e

del Ministero dell’Economia - Dipartimento per
le Politiche di Sviluppo.

- Con nota 9090/06 del 22/11/2005 il Settore Urba-
nistico Regionale, a seguito dell’istruttoria preli-
minare effettuata dagli uffici competenti, rilevato
che l’intervento in progetto per tipologia e per
ubicazione costituisce deroga alle N.T.A. del
P.U.T.T./P., invitava l’Amministrazione Comu-
nale di Taranto a meglio esplicitare le motivazioni
poste a base della stessa richiesta di deroga alle
N.T.A. del P.U.T.T./P., ovvero ad evidenziare, per
il caso in specie, il pieno ricorrere dei presupposti
giuridici di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

- Con nota 5068 del 24/11/2005 l’Amministrazione
Comunale di Taranto trasmetteva i seguenti ela-
borati in integrazione:
- Rilievo fotografico;
- Relazione descrittiva;



- Planimetria generale;
- Pianta piano terra e quadro sinottico dei lavori;
- Opere di presidio di primo consolidamento sta-

tico;
- Rendering.

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti
dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

- Il P.U.T.T./P. classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art. 2.01
punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

Stante la classificazione “C” le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01
comma 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra innanzitutto la legittimità dell’iter proce-
durale intrapreso dal Comune di Taranto con la
richiesta di autorizzazione paesaggistica di che trat-
tasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di cui all’art.
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove, sussi-
stano condizioni di compresenza di più beni costitu-
tivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti”

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato,
trasformazione dell’assetto attuale se compro-
messo, per il ripiistino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.).

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geolo-

gico-geomorfologico, ed idrogeologico” le
direttive di tutela prescrivono che “va perse-

guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche ed idrogeologiche (definenti
gli A.T.D. di cui all’art. 3.02) di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio regio-
nale”; si prescrive altresì che “le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono mantenere l’as-
setto geomorfologico d’insieme e corservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie fioristiche rare o in via di estinzione
nonché lo sviluppo del patrimonio botanico e
vegetazionale autoctono”, si prescrive altresi
che “tutti gli interventi di trasformazione fisica
del territorio e/o insediativi vanno resi compati-
bili con la conservazione degli elementi caratte-
rizzanti il sistema botanico-vegetazionale la sua
ricostruzione le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione sia la salvaguardia/ripristino
del contesto in cui sono inseriti”; si prescrive
altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04 va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e, di contro vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto riuti-
lizzo e valorizzazione.”.

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si
evince altresì che l’intervento in progetto prevede il
recupero e il consolidamento dei “ruderi di Torre
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Zozzoli” che risultano ricadere all’interno di un
A.T.E. di tipo “B” di valore rilevante.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico:
L’area d’intervento, risulta interessata, sia pur
marginalmente, da una componente di rilevante
ruolo dell’assetto paesistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito territoriale di riferimento.
L’intervento in parola ricade infatti all’interno
dell’area annessa all’area litoranea come definita
dal punto 4.2 dell’art. 3.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. (dove si applicano gli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.2 dell’art. 2.02 e le diret-
tive di tutela di cui al punto 2.2 dell’art. 3.05
nonché le prescrizioni di base del punto 4.2 del-
l’art. 3.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).
Si evidenzia, altresì, che l’intervento in progetto
prevede il recupero e la rifunzionalizzazione
come torre di osservazione della Torre Zozzoli,
situata nell’area litoranea come definita dall’art.
3.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dove si applicano
gli indirizzi di tutela di cui ai punto 1.1 dell’art.
2.02, le direttive di tutela di cui al punto 2.1 del-
l’art. 3.05 e le prescrizioni di base di cui al punto
3.07.4 dell’art. 3.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica
L’area non risulta interessata da particolari com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa:
L’area non risulta direttamente interessata da par-
ticolari beni storico-culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesistico né l’inter-
vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela. Si evi-

denzia, comunque, che l’intervento in progetto
prevede il recupero e la rifunzionalizzazione
come torre di osservazione dei “ruderi torre Zoz-
zoli” individuati come segnalazione architetto-
nica dalle carte tematiche del P.U.T.T./P. ovvero
come beni architettonici extraurbani come definiti
dall’art. 3.16 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., dove si
applicano i regimi di tutela di cui al punto 3.16.3
e le prescrizioni di base di cui al punto 3.16.4 del-
l’art. 3.16 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:

vincoli ex L. 1497/39, vincolo idrogeologico, Usi
civici, vincolo architettonico, vincolo archeologico.

Dagli elaborati grafici presentati si evince che
l’intervento ricade in area sottoposta a vincolo di
cui al Decreto Galasso oggi D.lgvo 42/04.

- Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si
rappresenta che l’ambito territoriale di riferi-
mento in cui l’intervento andrà a collocarsi pur
risultando alquanto antropizzato (attesa la pre-
senza di insediamenti abitativi e relative infra-
strutture già esistenti a ridosso della strada lito-
ranea Salentina Orientale) ancora si presenta
comunque caratterizzato da peculiarità paesaggi-
stiche degne di specifica tutela (area litoranea)
In particolare si specifica che l’intervento in pro-
getto, per quanto attiene alla sua localizzazione,
risulta interessare direttamente l’area annessa
all’area litoranea nonché l’area di pertinenza della
segnalazione architettonica “ruderi torre Zoz-
zoli”.

Alla luce di quanto in precedenza riportato si
rileva pertanto un’interferenza significativa (per
posizionamento e per caratteristiche tipologiche e
costruttive) dell’opera in progetto con gli indirizzi
di tutela, le direttive di tutela e con le prescrizioni di
base relative all’area annessa all’ambito territoriale
distinto “area litoranea” (di cui all’art. 3.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P) nonché relative all’area di
pertinenza all’ambito territoriale distinto “beni



architettonici extraurbani” (di cui all’art. 3.16 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.).

L’intervento in progetto costituisce pertanto
deroga alle cosiddette “prescrizioni di base”, che,
stante al regime normativo introdotto dal
P.U.T.T./P., risultano direttamente vincolanti e pre-
valenti rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigenti ed in corso di formazione in quanto costi-
tuenti il livello minimo inderogabile di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ad eccezione delle fattispecie
previste dall’art. 5.07 punto 3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

E’ opportuno precisare comunque che, a prescin-
dere dal rigoroso regime di tutela introdotto dal
P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territoriali Distinti sopra
citati, l’intervento in progetto, che prevede la realiz-
zazione di un corpo di fabbrica con caratteristiche
plano-volumetriche contenute, comporterà una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del terri-
torio che, stante le esigue caratteristiche dimensio-
nali del manufatto in progetto, non andrà comunque
ad interferire in maniera significativa con le pecu-
liarità paesaggistiche presenti nell’ambito territo-
riale esteso di riferimento ovvero non andrà a modi-
ficare sostanzialmente l’esistente rapporto paesi-
stico-ambientale tra l’area litoranea e il suo intorno
diretto. Per quanto attiene all’intervento sui “ruderi
di Torre Zozzoli”, trattasi di intervento di recupero
e risanamento conservativo, compatibile con i
regimi di tutela e le prescrizioni di base delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. fatta eccezione per la nuova destina-
zione d’uso prevista in progetto.

A quanto sopra va altresì aggiunto che l’inter-
vento o progetto rientra comunque nel novero delle
opere pubbliche:
- compatibili con le finalità di tutela e valorizza-

zione delle risorse paesaggistico-ambientali pre-
viste nei luoghi;

- di preminente interesse non solo ambientale ma
anche culturale e scientifico, per un potenziale
bacino di Utenza “a corto raggio” (Puglia, Cala-
bria, Basilicata, Campania);

- che non ha alcuna alternativa localizzativi,
dovendo necessariamente ricadere in una località

litoranea con caratteristiche di qualità delle acque
e di tranquillità del sito per consentire la riabilita-
zione dei cetacei.

Pertanto, alla luce di tutto quanto sopra riportato,
per le opere di che trattasi ricorrono pienamente i
presupposti giuridici di cui all’art. 5.07 delle N.T,A.
del P.U.T.T./P. che consentono il rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica anche in deroga alle pre-
scrizioni di base fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
per gli Ambiti Territoriali Distinti in precedenza
citati interessati dalle opere di che trattasi.

Premesso quanto innanzi, in relazione all’auto-
rizzazione paesaggistica prevista dall’art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole anche
ai sensi e per gli effetti ex Titolo II del D.L.vo n°
490/99 e dell’art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare,oltre a quelle già previste
in progetto, le seguenti ulteriori misure di mitiga-
zione e/o compensazione degli impatti potenziali
finalizzate ad un migliore inserimento del pro-
gramma costruttivo in progetto nel contesto paesag-
gistico di riferimento:

- Durante la fase dei lavori si dovrà procedere con
le dovute accortezze evitando l’utilizzo sconside-
rato dei mezzi di cantiere e/o la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depositi di
materiale ecc.) che potrebbero provocare impatti
diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esi-
stente ed in particolare sull’area litoranea che non
dovrà comunque essere interessata direttamente
dalla realizzazione di alcuna opera complemen-
tare e/o accessoria.

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano allontanati e depositati
a pubblica discarica autorizzata.
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- Il posizionamento del nuovo corpo di fabbrica
non dovrà interessare l’attiguo cordone dunale.

- Siano utilizzati i tracciati pedonali già esistenti al
fine di non modificare in maniera significativa i
caratteri originari del contesto paesaggistico di
riferimento.

- Per le sistemazioni esterne dovranno essere utiliz-
zati muretti a secco di materiale calcareo locale e
pavimentazioni non comportanti la completa
impermeabilizzazione dei suoli (pavimentazione
drenante).

- Perimetralmente al nuovo corpo di fabbrica siano
messi a dimora soggetti arborei e/o arbustivi della
flora locale (macchia mediterranea) al fine di
mitigare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere
in progetto.

- Per quanto attiene al previsto recupero della Torre
Zozzoli i lavori dovranno limitarsi alla ricomposi-
zione dell’originaria unità volumetrica nell’ottica
di una mera reintegrazione formale. Le parti
oggetto di ricostruzione dovranno essere eseguite
con materiali e canoni architettonico-costruttivi
che, differenziati seppure accordati con i preesi-
stenti evidenzino in modo chiaro la periferia delle
integrazioni lasciando chiaramente distinguibili i
punti di raccordo con le parti antiche in base ai
principi di un corretto restauro critico finalizzato
a ritrovare e reintegrare la forma visibile dell’o-
pera restituendole l’intera unità figurale.
In merito alle predette opere di recupero, prima
dell’inizio dei lavori, dovrà essere acquisito il
parere della Competente Soprintendenza per i
Beni Architettonici e per il Paesaggio.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell’Ufficio del
Paesaggio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di RILASCIARE al Comune di Taranto, relati-
vamente al Progetto di realizzazione di presidio
multizonale di sanità e benessere della fauna marina
protetta Polo Torre Zozzoli, l’autorizzazione pae-
saggistica in deroga alle prescrizioni di base degli
Ambiti Territoriali Distinti (Titolo III) di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini
riportati in narrativa fermo restando l’acquisizione,
da parte di altri Enti e/o Uffici, degli ulteriori pareri
e/o assensi. 

Di PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2006, n. 140

Latiano (Br) – Piano Regolatore Generale.
Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed ERP prof.ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del Procedimento, confermata dal Dirigente f.f. di
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto
segue.

“”Il Comune di Latiano dotato di Regolamento
Edilizio ed annesso Programma di Fabbricazione
vigente, con delibera di C.C. n. 30 del 11.05.98 ha
adottato il P.R.G.

Gli atti del P.R.G. sono stati pubblicati a norma di
legge (art. 16 L.R. n. 56/80) ed avverso gli stessi
sono state presentate n. 160 osservazioni, di cui n.
11 pervenute fuori termine di legge, alle quali
l’A.C. ha controdedotto con delibere di C.C. nn.
106 del 18.11.99, 107 del 19.11.99, 108 del
25.11.99.

In merito al regime giuridico dei vincoli insi-
stenti sul territorio di Latiano, si rileva quanto
segue:

- Ministero Beni Culturali e Ambientali, Soprin-
tendenza Archeologica della Puglia (TA):
Con nota n. 4639 del 01.03.2000 la Soprinten-
denza Archeologica di Puglia esprime il parere di
merito sul PRG con osservazioni;

- Ministero Beni Culturali e Ambientali, Soprin-
tendenza per i Beni Ambientali Architettonici
Artistici e Storici della Puglia (BA):
Con nota n. 33703 del 15.02.2000 esprime il
parere di merito con osservazioni;

- Assessorato all’Agricoltura, Foreste, Caccia e
Pesca della Regione Puglia - Ispettorato Dipar-
timentale delle Foreste di Brindisi:
Con nota n. 353 del 23.02.2000 esprime parere
favorevole ai sensi del R.D. N. 3267 del
31.12.1923;

- Il comprensorio comunale non è interessato da
alcuna area classificata come SIC, né come Zona
di Protezione Speciale (ZPS), ai sensi del D.M.
03.04.2000 n. 65 delle direttive CEE 92/43 e
79/409, del DPR n. 357 del 8.09.97, e della deli-
bera di G.R. n. 1157 del 08.08.2002;

Gli atti di PRG sono stati sottoposti ai sensi delle
LL.RR. n. 24 del 04.07.94 e n. 8 del 28.01.98, all’e-
same del Comitato Urbanistico Ristretto.

Il Comitato, sulla scorta delle riunioni del
16.07.2002, del 29.10.2002, del 11.11.2003, del
9.12.2003, del 22.12.2003, del 04.03.2004, del
11.11.2004, del 15.03.2005, con relazione-parere
sottoscritta in data 06.02.2006, ha ritenuto merite-
vole di approvazione il P.R.G. in questione, con
l’introduzione negli atti e grafici di quanto riportato
ai punti 6.1, 6.2, 6.4, 7 della relazione parere (vale-
vole anche per le osservazioni presentate avverso il
PRG) parte integrante del presente provvedimento.

Dette determinazioni del C.U.R. sono tese a
ricondurre le scelte urbanistiche comunali nell’am-
bito delle disposizioni ordinamentali (legislative,
normative e regolamentari) vigenti in materia di
pianificazione urbanistica.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determi-
nazioni assunte dal Comitato Ristretto con la Rela-
zione-Parere qui in toto condivisa, si propone alla
Giunta I’ approvazione del PRG del Comune di
Latiano come sopra adottato con l’introduzione
negli atti e grafici di PRG delle prescrizioni e modi-
fiche riportate nella predetta relazione-parere, uni-
tamente alle determinazioni assunte in merito alle
osservazioni presentate avverso il PRG.

Quanto innanzi da sottoporre all’iter delle con-
trodeduzioni comunali ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n. 56/80”.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01
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“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore, prof.ssa Angela Barbanente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente f.f. e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare la relazione dell’Assessore;

• Di approvare conseguentemente, ai sensi dell’art.
16, comma 10 della L.R. n. 56/80, per le motiva-
zioni e considerazioni di cui alla relazione in pre-
messa, il PRG del Comune di Latiano adottato
con deliberazione n. 30 del 11.05.98, con l’intro-
duzione negli atti e grafici di PRG delle prescri-
zioni e modifiche specificate ai punti 6.1, 6.2, e
6.4, della relazione-parere del Comitato
Ristretto.

• Di determinare in ordine alle osservazioni pre-
sentate avverso il PRG, in conformità con quanto
proposto in merito dal Comitato Ristretto nella
relazione-parere, al punto 7 qui in toto condiviso.

• Di demandare al competente Assessorato Assetto
del Territorio la comunicazione del presente
provvedimento al Comune di Latiano che dovrà
procedere ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80,
alle controdeduzioni in merito alle prescrizioni e
modifiche introdotte d’ufficio negli atti e grafici
di PRG.

• Di provvedere alla pubblicazione sul BURP del
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2006, n. 141

Acquaviva delle Fonti (Ba) – Piano Regolatore
Generale. Approvazione con prescrizioni e modi-
fiche.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competenti Uffici, con-
fermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Acquaviva delle Fonti, dotato di
Regolamento Edilizio ed annesso Programma di
Fabbricazione (Variante Generale) approvato con
D.P.G.R. n. 2148 del 05/10/78, con delibera di C.C.
n. 17 del 21/07/2001 ha adottato il P.R.G. del pro-
prio territorio comunale.

A seguito delle pubblicazioni degli atti del
P.R.G., risultano presentate n. 99 osservazioni nei
termini di legge e n. 19 osservazioni fuori termini,
controdedotte dall’Amm.ne Com.le con delibere di
C.C. n. 32 del 12/05/2002, n. 46 del 17/07/03, n. 48
del 21/07/03, n. 49 del 25/07/03, n. 50 del 28/07/03
e n. 51 del 30/07/03.

La documentazione tecnico-amministrativa affe-
rente al P.R.G. come innanzi adottato, compren-
dente n. 16 elaborati tecnici (redatti dall’Ing. L.
Guarini, dall’Ing. G. Remine e dall’Ing. G. Latilla)
e la Relazione geologica-idrogeologica (con n.25
tavole allegate, redatta dal Geol. G. Laterza), è stata
trasmessa all’Assessorato riferente con nota comu-
nale prot. 19844 in data 27/11/03 e successivamente
integrata, in fase istruttoria, in particolare con note
comunali prot. 23950 del 10/12/04 e prot.6220 del
21/03/05.

Per i vincoli presenti sul territorio comunale
risultano acquisiti i seguenti pareri:

- Soprintendenza per i Beni Archeologici di
Taranto: parere favorevole con nota prot. 21318
del 10/12/04, “a condizione che tra le aree sog-
gette a vincolo archeologico in territorio di
Acquaviva venga inserita la località Malano (o

Masseria Capitolo), sottoposta a tutela con D.M.
26105/97, non menzionata nella relazione tecnica
nè individuata nella tav. 11”;

- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Bari:
parere favorevole con nota prot.3264 del
14/03/05, con precisazioni;

- Ufficio del Genio Civile di Bari: con nota prot.
7173 del 15/03/05 ha comunicato di non espri-
mere parere ai sensi dell’art.89 del D.P.R. n.
380/2001, in quanto strumento urbanistico adot-
tato prima dell’O.P.C.M. n. 3274/03;

- Soprintendenza B.A.P. di Bari: il parere, richiesto
dal Comune con nota in data 27/11/03, non risulta
ad oggi pervenuto;

- Assessorato Regionale all’Ambiente: con nota
prot. 6229 del 21/03/05 il Comune ha rimesso a
detto Assessorato gli elaborati relativi alla Valuta-
zione d’incidenza in ordine all’area “pSIC -
IT9120003 Bosco di Mesola”, che nel merito si è
espresso con note prot. 10151 del 31/08/05 e prot.
185 del 11/01/06.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti -ai sensi delle LL.rr. n. 24 del
04/07/94, n. 8 del 28/01/98 e n. 32/2001 (art. 21) -
all’esame del Comitato Urbanistico Ristretto, desi-
gnato con nota assessorile prot. n. 8698 del
01/09/2004.

Il suddetto Comitato Ristretto, con propria Rela-
zione-parere determinata nella seduta del
22/03/2005 e sottoscritta in data 07/07/2005, ha
operato in merito al P.R.G. stesso le verifiche e le
analisi per i seguenti contenuti ed aspetti:
- aspetti generali procedurali ed amministrativi;
- ricognizione giuridica del territorio comunale;
- sistema delle tutele e pareri espressi per i vincoli

di legge; 
- obiettivi del P.R.G.;
- tipizzazioni del P.d.F. e residue capacità insedia-

tive, stato di attuazione dello stesso P.d.F. e stan-
dards urbanistici esistenti;

- sistema produttivo primario, secondario e ter-
ziario;



- dimensionamento del P.R.G. per il settore resi-
denziale; 

- dimensionamento del P.R.G. per il settore produt-
tivo;

- fabbisogno turistico ricettivo;
- aree per attività agricole;
- superfici a standards e zone “F”.

Il Comitato Ristretto ha pertanto ritenuto merite-
vole di approvazione il P.R.G. in argomento, con le
considerazioni conclusive e prescrizioni di cui ai
punti 3.1.1 (settore residenziale), 3.1.2 (settore pro-
duttivo), 3.2 (norme tecniche di attuazione), 3.3
(regolamento edilizio) della Relazione-parere.

Con riferimento alle osservazioni dei cittadini, il
Comitato Ristretto, a seguito dell’esame delle
stesse, ha assunto le proprie determinazioni come
da punto 3.4 della citata Relazione-parere.

Si riferisce inoltre che, ai sensi dell’art. 5.03
delle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.T.T./P.,
approvato con delibera di G.R. n. 1748 in data
15/12/2000 (pubblicata sul B.U.R. n. 6 in data
11/01/2001), il P.R.G. in argomento è assoggettato
al rilascio del parere paesaggistico da parte della
Giunta Regionale.

Con riferimento alle previsioni del citato
P.U.T.T./P. si è rilevato che lo stesso ha individuato
nel Comune di Acquaviva delle Fonti i seguenti
beni costitutivi da tutelare:
a) corpi idrici (lame): num. 7;
b) grotte: num. 1;
c) biotopi: num. 0;
d) aree faunistiche: num. 1

(ripopolamento 
e cattura);

e) vincoli e segnalazioni archeo-
logiche ed architettoniche: num. 8.

Di seguito si elencano i predetti beni costitutivi:

Corpi idrici:
- lama Baronali (tipologia E), presente anche in

Adelfia;
- lama c/o Casino Diasparri (tipologia E), presente

anche in Sannicandro di Bari;

- lama c/o Masseria Trecarri (tipologia E), presente
anche in Gioia del Colle;

- vasche (tipologia E);
- lama c/o Casino Pietroforte (tipologia E);
- lama c/o Torre Cimarosa (tipologia E);
- lama c/o Masseria S. Domenico (Tipologia E);

Grotte:
- grotta Corto Martino;

Aree faunistiche:
- Corvello Nuovo (zona di ripopolamento e cattura)

Ha 1.000; ricade anche nel territorio comunale di
Gioia del Colle;

Elenco vincoli e segnalazioni archeologiche ed
architettoniche:
- Salentino (abitato, necropoli ed area sacra peu-

ceta), archeologico vincolato;
- contrada Baronaggio (insediamento romano),

archeologico segnalato;
- grotta di Corto Martino (insediamento preclas-

sico), archeologico segnalato;
- Torre Latilla, architettonico vincolato;
- Chiesa S. Maria Assunta (contrada Salentino),

architettonico vincolato;
- Tratturello Santeramo in Colle - Laterza, archeo-

logico vincolato;
- Tratturo Cassano Murge - Canneto, archeologico

vincolato;
- Tratturello Curtomartino, archeologico vincolato.

Il P.U.T.T./P. ha definito i livelli di valore e peri-
metrato gli A.T.E. nel seguente modo:
- masseria Primocelo, contrada Lago dell’Arciprete

e contrada Quaglialatte, di “valore rilevante C”;
- area masseria Luciani, boschi macchie, biotopi,

beni archeologici ed architettonici, lame, grotte
ed inviluppi della acque, di “valore distinguibile
C”;

- zone con vincolo idrogeologico e vincoli di stru-
menti urbanistici, di “valore relativo D”;

- le restanti aree agricole, di “valore normale F”.

In proposito, nella Relazione-parere si dà atto
che il P.R.G., corredato di elaborati aventi ad
oggetto - tra l’altro - il “territorio costruito” (tav. 8),
gli “ambiti territoriali estesi” (tav. 10) e gli “ambiti
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territoriali distinti” (tav. 11), ha recepito il
P.U.T.T./P. e ne mette in atto i primi adempimenti e
che la cogenza delle scelte sarà verificata con la
redazione dei sottopiani.

Peraltro, a seguito di puntuale richiesta, giusta
nota S.U.R. prot. 6688 del 06/09/05, il Comune di
Acquaviva ha rimesso, con propria nota prot.22914
del 15/11/05, documentazione tecnica con riferi-
mento all’art. 5.03 delle Norme del P.U.T.T./P., di
seguito elencata:
1. Relazione
2. Tav. 1 /a-b-c: - riperimetrazione A.T.D. sistema

geomorfologico-idrogeologico
3. Tav. 2/a-b-c - riperimetrazione A.T.D. sistema

botanico-vegetazionale
4. Tav. 3/a-b-c - riperimetrazione A.T.D. sistema

stratificazione storica
5. Tav. 4/a-b-c - riporto A.T.E.
6. Tav. 5 - perimetrazione territori costruiti
7. Tav. 6a - territori costruiti e A.T.E.
8. Tav. 6b - territori costruiti e A.T.D.

A tale riguardo, il competente Ufficio Paesaggio
del Settore ha operato i necessari approfondimenti
istruttori, con il seguente esito:

“”COMPATIBILITA’ CON IL P.U.T.T./P.
Preliminarmente si rappresenta che con delibera

15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.
n° 6 del 11/1/2001, la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per
il Paesaggio (P.U.T.T./P.). 

Il P.U.TP./P, sotto l’aspetto normativo, si confi-
gura come un Piano Urbanistico Territoriale con
specifica considerazione dei valori paesistici ed
ambientali, come previsto dall’art. 149 del D. Lvo
n. 490/99, e risponde ai requisiti di contenuto di cui
alle lettere c), d) dell’art. 4 della L.R. 56/80 e di
procedura di cui all’art. 8 della stessa legge regio-
nale.

Così come disposto dall’art. 2. 10 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., i piani regolatori generali comunali,
adottati in vigenza del P.U.T.T./P., devono essere
formati nel rispetto del Piano e, se vigenti, dei suoi
sottopiani ed in particolare i contenuti paesaggi-

stico-ambientali del P.R.G., al di fuori dei territori
costruiti, vanno esplicitati e documentati.

Detti contenuti devono articolarsi in:
a) analisi del territorio comunale, documentata

con idonee elaborazioni scritto-grafiche-foto-
grafiche riportanti laperimetrazione degli A.T.E.
e la individuazione e perimetrazione degli
A.T.D.;

b) specificazione delle trasformazioni e delle opere
(insediative ed infrastrutturali) compatibili con
la tutela e la valorizzazione delle componenti
paesaggistiche (titolo III) individuale e perime-
trale;

c) specificazione operativa delle prescrizioni di
base (Titolo III) del Piano nelle norme tecniche
di esecuzione del P.R.G., che possono avere,
all’interno del P.R. G., una loro autonoma for-
malizzazione.

Così come disposto dall’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., gli strumenti di pianificazione sott’ordi-
nati devono perseguire obiettivi di salvaguardia e
valorizzazione paesistico/ambientale, individuando
e perimetrando le componenti e gli ambiti territo-
riali distinti dei sistemi definiti nell’art. 3.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. e recependo le direttive di
tutela di cui all’art. 3.05 delle N.T.A. del P..U.T.T./P.

L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
altresì che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti
e soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi del
Titolo II del D.Lvo n° 490/99, o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P, non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.



Premesso quanto, si rappresenta quanto segue.

Il Comune di ACQUAVIVA, nel cui territorio vi
sono località sottoposte a vincolo paesaggistico, ha
rimesso il proprio P.R. G., ai fini del rilascio del
parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle previ-
sioni di P.R.G. alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in par-
ticolare

- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per
gli/l’ambiti/o estesilo interessati/o;

- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-mo-
dificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;

- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale
motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Entrando nel merito di quanto trasmesso si evi-
denzia quanto segue:
-) Dagli elaborati trasmessi risulta effettuata, su

cartografia in scala adeguata (scala 1:10000),
l’esatta individuazione delle emergenze paesi-
stico-ambientali (A.T.D.) con riferimento ai tre
sistemi individuati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
ovvero al “sistema geo-morfo-idrogeologico” al
“sistema botanico-vegetazionale” ed al “sistema
della stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”.

-) Le emergenze paesistico-ambientali (A.T.D.)
individuate cartograficamente dal P.R. G. corri-
spondono, in linea di massima, come individua-
zione e come configurazione planimetrica, a
quelle già identificate dalla relativa cartografia
tematica del P.U.T.T./P., nonché negli elenchi
allegati alle N. TA. del P.U.T.T./P.; le predette
emergenze identificate dal P.R.G. risultano in
parte anche implementate dallo strumento di
pianificazione comunale rispetto a quelle già
censite dal P.U.T.T./P. (con riferimento in parti-

colare al sistema botanico-vegetazionale e
geo-morfo-idrogeologico).

-) Dagli elaborati trasmessi si evince altresì che
risulta effettuata, sempre con riferimento agli
A.T.D., l’esatta individuazione sia dell’area di
pertinenza che dell’area annessa al “bene”.

-) Non risulta effettuata invece, all’interno delle
N.T.A. del P.R.G. di che trattasi, alcuna correla-
zione e/o attualizzazione della normativa di
tutela paesaggistica-territoriale (P.U.T.T./P.),
con specifico riferimento soprattutto alle diret-
tive di tutela ed alle prescrizioni di base relative
a tutti gli A.T.D. come individuati e definiti nel
titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

In particolare, con riferimento alle N.T.A. del
P.R.G., gli art. 37 (area boscate) - art. 38 (aree pro-
tette) art. 39 (area per acque pubbliche) - art. 40
(area carsica) - art. 41 (aree a versante), riportano
le mere definizioni delle emergenze paesistico-am-
bientali individuate e non già la verifica dell’osser-
vanza delle direttive di tutela e soprattutto le pre-
scrizioni di base, ovvero non disciplinano in detta-
glio gli interventi reputati ammissibili sia nell’area
annessa che nell’area di pertinenza al bene
ancorchè individuato cartograficamente.

Si evidenzia altresì che per quanto attiene alla
componente botanico-vegetazionale, non risultano
individuate graficamente le aree annesse a compa-
gini boschive esterne (come area di pertinenza) al
territorio comunale di Acquaviva ma comunque
incidenti (come area annessa) sul territorio comu-
nale di che trattasi.

Si rappresenta la necessità di riportare grafica-
mente anche il perimetro delle aree p.SIC - Z.P.S.,
individuate ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e
79/409/CEE (Decreto Ministero dell’Ambiente del
3/4/2000 suppl. G.U. n. 95 del 22/4/2000, in quanto
dette aree fanno parte del patrimonio naturale della
Regione così come definito dall’art. 2.06 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

-) Con riferimento agli Ambiti Territoriali Estesi
(A.T.E.), gli elaborati grafici trasmessi corri-
spondono, in linea di massima, come classifica-
zione e come configurazione planimetrica, a
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quelli già identificati dalla cartografia tematica
del P.U.T.T./P.

Il P.R.G. di che trattasi non attua pertanto alcuna
riclassificazione degli A.T.E. rispetto a quella già
operata dal P.U.T.T./P., confermando quindi,
sostanzialmente, sia il livello dei valori paesaggi-
stici (art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) che la
tutela diretta per gli stessi ambiti territoriali già
individuati dal P.U.T.T./P.

Non risulta, in sintesi, effettuata alcuna correla-
zione derivata tra le emergenze paesistico-ambien-
tali riscontrate ed implementate a seguito della
ricognizione di dettaglio effettuata dal P.R.G.
(A.T.D.) e la classificazione degli A.T.E., quest’ul-
tima invece operata dal P.R.G. in piena analogia a
quella già effettuata dal P.U.T.T./P.

-) Non risulta effettuata, all’interno delle N.T.A. del
P.R.G. di che trattasi, alcuna correlazione e/o
attualizzazione, in funzione delle specifiche
emergenze paesistico-ambientali presenti in
alcune aree del territorio comunale, della gene-
rale normativa di tutela paesaggistico-ambien-
tale del P.U.T.T./P., con particolare riferimento
soprattutto agli “indirizzi di tutela” relativi agli
A.T.E., come definiti nel titolo II delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, secondo quanto disposto dall’art.
2.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

-) Con riferimento alla perimetrazione dei cosid-
detti “territori costruiti”, come definiti dall’art.
1.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., gli elaborati
scritto-grafici trasmessi identificano, in maniera
corretta e puntuale, le aree dove non trovano
applicazione le norme, di cui al Titolo I e Titolo
II delle N.T.A. del P.U.T.T./P., ovvero risultano
identificate e graficamente distinte le diverse fat-
tispecie, come elencate al punto 5 dell’ari. 1.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P., presenti nel territorio
comunale in esame.

In conclusione, per quanto attiene alle “risorse
paesaggistiche ed ambientali “ presenti in maniera
rilevante nel territorio comunale oggetto del P.R.G.
di che trattasi, gli elaborati scritto-grafici trasmessi,
soprattutto per quanto attiene alla normativa di

tutela delle emergenze individuale, non consentono
in questa fase di effettuare una esaustiva verifica di
compatibilità delle specifiche scelte progettuali ope-
rate dal P.R.G. con le più generali disposizioni di
tutela e valorizzazione paesistico-ambientale intro-
dotte dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il paesaggio (P.U.T.T./P).

Per le considerazioni in precedenza riportate,
fermo restando la necessità di integrare in fase di
controdeduzioni i contenuti del P.R.G. con quanto
in precedenza specificato, in questa sede non è pos-
sibile pertanto attestare la conformità del P.R.G. al
P.U.T.T./P, stante la carenza di verifiche in tal senso
riscontrata negli atti e grafici proposti dal Comune
di Acquaviva, che dovranno pertanto essere fornite
nella predetta fase delle controdeduzioni ex art.
161co. 11’, cui viene sottoposto il P.R.G., aiJini del
rilascio del parere paesaggistico in sede di appro-
vazione definitiva del medesimo P.R.G.””

In ordine all’area “pSIC - IT9120003 Bosco di
Mesola”, presente nel territorio comunale, di
seguito si riportano gli esiti della Valutazione d’in-
cidenza giuste richiamate note dell’Assessorato
Regionale all’Ambiente (emanate in data succes-
siva alla Relazione-parere del Comitato Ristretto):

Nota prot. 10151 del 3 1/08/2005
“”Il proposto sito di importanza comunitaria

BOSCO DI MESOLA - IT9120003 interessa la
parte sud occidentale del territorio comunale, al
confine con il Comune di Santeramo; in tale sito
ricadono le aree aventi le seguenti destinazioni di
Piano:
- comparto C5 - mq. 226880 - zona omogenea C5 -

a carattere turistico alberghiero; 
- comparto C4 - mq. 512985 - zona omogenea C4 -

a carattere turistico residenziale; 
- zona F2 - mq.32500 - attrezzature sanitarie e

assistenziali;
- zona F1 - mq. 22500 - attrezzature per l’istru-

zione di grado superiore;
- zona F6 - mq. 38250 -attrezzature per l’istruzione

e l’attività scientifica.

Dai dati in possesso dell’Ufficio risulta che tali
destinazioni sono in gran parte incompatibili con



gli obiettivi di conservazione del pSIC; l’area in
questione è in gran parte interessata da pseudo-
steppa, inquadrabile negli habitat prioritari delle
“Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brome-
talia) con stupenda fioritura di orchidee” e/o
“Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(TheroBrachypodietea)” nonchè da vegetazione
arbustiva a macchia con prevalenza di Pistacia
lentiscus, Phiflyrea latifolia, Cratargus
monogyna, strutturundo un sistema ambientale
tipicamente a mosaico rilevante per molte specie.
L’area, inoltre, assume una notevole importanza
per la presenza di una buona popolazione della
specie d’interesse comunitario Lullula arborea.
Sono inoltre presenti beni diffusi nel paesaggio
agrario quali piante isolate e/o a gruppi di rile-
vante importanza per età, per dimensione e/o rile-
vanza scientifica, testimonianza di antiche compa-
gini boschive esistenti; sono inoltre presenti in
maniera diffusa nel territorio in esame filari arbu-
stivi di quercus troiana (habitat direttiva) e Cra-
taegus tnonogyna, posizionati generalmente a
ridosso dei muretti a secco, così come indicato
anche dalla Relazione di Valutazione di Incidenza
(pag. 151).

Il semplice calcolo numerico delle superfici di
pSIC sottratte dall’eventuale realizzazione delle
previsioni di lottizzazioni stimate in circa 100 ha,
evidenzia la sottrazione di una parte rilevante del
pSIC, pari ad una percentuale del 37% della parte
presente nel territorio del Comune di Acquaviva.

L’area interessata dai comparti edificatori citati,
pur non interessata in maniera diretta dalla compa-
gine boschiva vera e propria, risulta ad essa funzio-
nalmente legata, soprattutto per gli aspetti trofici
della fauna, per la presenza di superfici di habitat
di interesse comunitario e per la suscettibile poten-
zialità naturalistica, se non soggetta a trasforma-
zione, grazie anche alla presenza di esemplari iso-
lati e di una fitta trama di muretti a secco. Pertanto
l’area interessata dai comparti edificatori citati
risulta in contrasto con gli obiettivi di conserva-
zione del sito, in particolare, per tutto quanto sopra
detto:
- sono stralciate le zone C4 e C5;
- è stralciata la zona F6 nonchè le “aree per l’i-

struzione della zona agricola “ individuate nella
cartografia allegata (tav. 9 - pSIC) ma non inse-
rita in Relazione;

- è confermata l’area F2, in quanto già parzial-
mente interessata da edificazione e destinata ad
ampliamento e o potenziamento della struttura
esistente.

Nota prot. 185 del 11/01/2006
Il Comune di Acquaviva con propria nota prot.

22904 del 15/11/05 ha fatto presente che, in forza di
una variante urbanistica predisposta ai sensi della
L.r. n. 3/1998, mediante conferenza di servizi del
06/04/2000 e delibera commissariale n. 100 del
13/04/2000 è stata autorizzata la costruzione della
nuova sede dell’Ospedale Regionale Miulli. Tale
variante, che trasforma 18 ha di zona “C” in zona
“F2 attrezzature ospedaliere in interesse gene-
rale”, non era tuttavia riportata nella cartografia
allegata allo Studio di VI (tav. 9 - pSIC).

Il parere espresso è pertanto riproposto nei suoi
contenuti, tenendo però presente che la zona “F2”
già confermata deve essere intesa come riferita alla
“Tav. 9 - Osp.” del Comune di Acquaviva allegata
alla istanza di verifica del 15/11/05.””

Stante quanto innanzi riportato circa le determi-
nazioni dell’Assessorato Regionale Ecologia, con-
divise in questa sede, per quanto concerne le zone a
carattere turistico-residenziali e turistico-alber-
ghiere, dal Comitato Ristretto fatte salve limitata-
mente alle aree già tipizzate dal P.d.F. vigente ed
oggetto di piani attuativi approvati (prescrizione di
cui al punto 3.1.2 della Relazione-parere), in sede di
controdeduzioni detta prescrizione del Comitato
Ristretto va necessariamente correlata e verificata
dall’Amm.ne Com.le, alla luce delle suddette deter-
minazioni in ordine al pSIC.

Con riferimento al sopravvenuto Piano-stralcio
di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con
Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del
30/11/2005, si rileva che il centro urbano di Acqua-
viva è interessato dalla presenza di zone classificate
“AP - Aree ad alta probabilità di inondazione” e
“R4 - aree a rischio molto elevato”, in relazione alle
quali si richiamano le cogenti disposizioni di tutela
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di cui al medesimo P.A.I., comportanti necessità di
adeguamento dello strumento urbanistico.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determi-
nazioni assunte dal Comitato Ristretto con la Rela-
zione-parere citata, qui in toto condivisa, si propone
alla Giunta l’approvazione del ,P.R.G. del Comune
di Acquaviva delle Fonti, come sopra adottato, con
l’introduzione negli atti e grafici del P.R.G. stesso
delle prescrizioni e modifiche riportate nella Rela-
zione-parere ed innanzi richiamate e delle prescri-
zioni complessive di cui al presente provvedimento.

Anche per quanto attiene alle osservazioni pre-
sentate, si propone alla Giunta di condividere le
determinazioni del Comitato Ristretto, in prece-
denza richiamate, compatibilmente con le prescri-
zioni complessive di cui al presente provvedimento.

Si propone altresì, per le motivazioni prima
riportate, di riservarsi il rilascio’del parere paesag-
gistico per il P.R.G. in argomento, ai sensi dell’art.
5.03 delle Norme del P.U.T.T./P., in sede di appro-
vazione definitiva del P.R.G. medesimo, previa
idonea integrazione degli atti nei termini specificati.

In ordine alle disposizioni di legge in materia di
beni soggetti ad “usi civici”, si precisa che il terri-
torio del Comune di Acquaviva non risulta interes-
sato (per quanto è possibile riscontrare dagli elabo-
rati del P.U.T.T./P. medesimo) da suoli sottoposti ai
citati “usi civici”.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della L.r. n. 56/1980.””

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMM4 4° DELLA L.R. 7/97 punto d).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001:

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Unità Opera-
tiva, dai Dirigenti d’Ufficio e dal Dirigente del Set-
tore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 - decimo comma - della L.r., n. 56/1980,
per le motivazioni e considerazioni di cui alla
relazione in premessa, il P.R.G. del Comune di
Acquaviva delle Fonti, adottato con delibera di
C.C. n. 17 del 25/07/2001, con l’introduzione
negli atti e grafici del P.R.G. medesimo delle pre-
scrizioni e modifiche riportate ai punti 3.1.1,
3.1.2, 3.2 e 3.3 della Relazione-parere del Comi-
tato Ristretto (parte integrante del presente prov-
vedimento ed innanzi richiamate), e delle prescri-
zioni complessive di cui al presente provvedi-
mento;

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni pre-
sentate, in conformità con quanto proposto in
merito dal Comitato Ristretto al punto 3.4 della
medesima Relazione-parere, qui in toto condi-
viso, compatibilmente con le prescrizioni com-
plessive di cui al presente provvedimento;

- DI RISERVARSI inoltre, per le motivazioni in
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precedenza riportate, il rilascio del ,parere pae-
saggistico per il P.R.G. in argomento, ai sensi del-
l’art. 5.03 delle Norme del P.U.T.T./P. approvato
con deliberazione della G.R. n. 1748 del
15/12/2000, in sede di approvazione definitiva del
P.R.G. medesimo, previa idonea integrazione
degli atti nei termini in precedenza specificati;

- Il Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti
procederà, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.r. n. 56/1980, all’adozione delle
proprie determinazioni in merito alle prescrizioni
e modifiche complessive introdotte d’ufficio negli
atti e grafici del P.R.G. medesimo;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Acquaviva delle
Fonti, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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